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Il telegrafo gi faveva ‘ jerì annunciato ché gna 
erîsi iministerialé a Maririd eri imminente: oggi ésso 
ci aninbiizia chie questo | paricolo | è conipletauente 
svanito, avenido- le ‘Cortés fatto’un’altra’ volta ‘la vo- 
lontà ‘di Figueras, il quale dveva posto la questione 
di/gabinettò:sulla proposta di sospendere’ ‘subito le 
sedutò parlamentari 6 di nominare uda commissione 
permanente prasso il ministero. Le Corteb ‘hanno 
nominato la commissione, nella quale si trovanò rap- 
presentati tuttigli elementi dell'Assemblea, non esclusi 
gli ‘alfonsisti e gli unionist., Dopo ciò esse. "hanno 
sospeso le proprie sedute, non prima “peraltro ‘di 
avere approvato il progetto di loggo, io ‘parte nd: 
dificato, petla abolizione della schiavitù a Portoriteo. 
‘Appena sospese le seduto parlamentari, il ‘oinistero, 
dicb un dispaccio odierno, s'è messo ‘all'opera’ per 
cercar nuovi mezzi onde mantencta e difendere 
Fordine, Ciò peraltro non rigguarda Madfid, la' quale 
sarebbe perfettamente tranquilla, L’agitazione sécia» 
lista in alcuna località tlell’Estremadura è vigorosa. 
mente repressa. Dei carlisl, oggi, nessuna notizia. 

La gratitudine dellé popolazioni francesi verso il 
presidente della repubblica per l’antecipato sgombro del 
territorio, continua a manifestarsi con numérosi indi 
rizzi; ma si,é notato che, contrariamente ‘alle previsioni 
generali, il mercato finanziario si è dipoi mostrato mol- 
to incerto, ed è sopravvenuto un ribasso nei fondi 
ubblici, mentre aspettavasi ed era da aspettare un 
rialzo, Una corrispondenza Derlinese della’ France 
spiegherebbe questi timori., Secondo essa, egli è a 
a maligcuoro che l'imperatore Guglielmo si sarebbe 
piegato' a ratificare Je pote frasi del difcorso d’a- 
pertura, e le' trattative. sarebbero state” condoite a 
conclusione soltanto perchè le''scadenzò dei paga 
mebti furono talmente avvicinate da repiderne . si- 
cun gli incassi avatiti i prossimi sconvolgimenti di 
Francia, » inevitabili » secondo la pensa 1° 1mpera- 
tore Guglielmo. Alle apprensiovi finanziarie risponde 
un arucolo del Bien Public, dal qualé risutta ‘che, 
pel pagameoto del quinto miliardo, il governo ha 
già in mano 300 milioni tanto in tratta. sulla Ger- 
mania e sull’ Inghilterra quanto in metallo deposi- 
tato alla Banca, indipendeatemente dall'incasso me- 
tallico di questo stabilimento j che 1 nuovi versa- 
menti del prestito foruiraboo 600 milioni di qui 
al mese di agosto, e che per tal: modo |’ erario è 
sicuro di un complesso di fondi ascendente almeno 
a 900 milioni senza che possa aver‘ Hisogno di ri= 
i correre alla Banca e alle compagoie finanziarie, Ia 
È ‘quanto ai sentimenti dell'Imperatore Giiglielmo, pare 
che non gli vengano attribute a ragione le accen- 
i nate mppreasioni, dacchè la Corr. Provinciale che 
È bene spesso ne esprime il pensiero, parla sempre 
| della Francia con molta fiducia. . © 
Secondo quanto leggiamo in un carteggio pari- 
i gino, pare che il signor Thiers, abbia intenzione su- 
‘ bito dopo votata la muova.leggo elettorale, -cioò da 
qui a qualche mese, dir fare ricostituire tutte le Ji= 
ste elettorali della. Francia. La Sinistra è allarmata 
da questa notizia, perchè ciò rinvierà di | molto le 
elezioni generali. Come compenso, si avraniio subito 
le parziali, onde provvedere ai seggivacapti nella Ca- 
mera. Si aveva paura di un’ agitazione ‘troppo grau- 
de eseguendule nel..mese di aprile;; ma il nuovo 
trattato colla Prussia ha ricondotto il buon umore e 
la calma, e si vuole profittarne. Frattaoto, ì radigali 
si adoperano code venga levato lo stato d’ assedio a 
Parigi e nèi dipartimenti. Gambetta ha dato la pa- 
rola d'ordine, quando chiese alla Destra di unirsi 
a'lui e ai suoi per ottenere questo scopo. La De- 
stra naturalmente non accettò l'invito ‘fatto ‘a pro- 
posito delle misure che colpirono l’'Assemblee na- 
tionale e il ‘-Pariv journal. La” Sinistra ‘lavora quindi 


APPENDICE” 


| Obblezlone ad un appunto sul 

Progetto di legge per l'Istruzio. 

ne elementare, ‘) 

. Al Prof. CamitLo GIUSSANI. : 

È .con' molto piacere ch'io leggo sempre, signor 
Professore, i pregevoli scritti suoi: essi hanno per 
me tale un interesse che non uno ne lascio andar 
senza prenderne: esatta conoscenza. E se così è anche 
in que’ argementi che da lontano mi toccano,’ Im- 
magini cen .juanta maggior cora il faccia, quando 
le cose di cui ragiona roi riguardano dappresso, com'è 
del suo scritto di jeri, sul quale voglia permettermi 
di farle qui alcune osservazioni. 









































") Trattandosi di un'obbiezione che sarà sorta nel 
pensiero di molti, accettasi il presento articolo, cui 
però il prof. Giussani si propono di rispondere in 
un aliro numero. 
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por sno conto, e già fa circolare iti vari quartieri 
di Parigi delie petizioni che chiedono che ja .capi- 
tole rientri nello stato normale, ° ci 

La stampa liberale austriaca è unanime nel con- 
dannare it. violento discorso contro 1’ Italia cd ri go- 
verno itafiano, che il giovane principo di Liechten: 
stein diresse recentemente al Santo Padre. Non è 
senza importanza -la lettera che riceve in ‘pròpdsito 
la Boh'mîa di' Praga da Vienna, purchè le corrispori? 
denze di quel fogli» dalla capitale ‘Agstrisca i hinno 
carattere ufficioso. Nell’accenuata lettera si legge: 
« Il contegno tanto. biasimato di: alcuni salti patrizi 
austriaci, specialmente ‘del principe Liechtensizin; 
qual membro di: una: daputazione “ prasso il papà; 
non rimarrà senza effetto sulla nostra politica este= 
ra..L’ Austria era_sin qui |’ unica--potenzay-che,-gra- 
zie alle sue amichevoli relazioni coll’ Italia ed alla 
sua indipendenza da ogni 1ofluenza ‘della curia ro- 
mana, poteva, nella sua qualità di neutrale, contri» 
buire di quando in quando a. spogliare di- certe” ru- 
videzze le‘relazioni fra il papa ed il governo «ita 


liano, «a farsi io qualche modo mediatrica fra le dne |: 


parti ‘Ora gli. ultra-clericali avranno ad. ‘ascrivere -a 
sè medesimi. se» essi privano il Vaticano di questa. 
mediatrice. Dal momento cha si vuol compromettere: 
l’ Austria con dimostrazioni di una specie sì scon- 
veniente e così contraria al diritto d’ ospitalità, l’uf- 
ficiale’ Austria. non può nè deve spendere più alcuna 
paròla ia un argomento, nel quale essa correrebbe. 
pericolo di suscitare delle . suscattibilnà, già. offese 
da quei traviamenti privi di tatto. » Gli è così. ché, 
i clericali danneggiano continuamente la «causa che 
pretendono difendere. ,. » 1 

I preparativi della spedizione russa contro il Ka-» 
nato di Kiva sono compiuti, e tra colonne marce-- 
ranno ai primi di maggio verso la frontiera «di quel 
paese. + (ai 





OGNUNO Ci PENSI! 


-Una discussione per: così dire incidentale» nata 
testè nella' Camera dei deputati e durata tre giorni 
colla minaccia di una. crisi ministeriale e con un 
voto di fiducia al Ministero a grande maggioranza, 
ma senza lasciare, dopo molte contraddizioni di tutti, 
molto chiara la situazione di nessuno, ha dovuto 
destare molti pensieri non soltanto negli uomini po- 
litici, ma in tutti quelli che pensano al bene del 
paese. Ci sono e nascono in.un paese situazioni dif- 
ficili, delle quali tutti hanno la loro parte di colpa 
ed a cui. tutti devono apportare rimedio, 

Dòpo ottenuto per l’Italia. il supremo bene del- 
l'indipendenza ‘e della. unità che deve assicnrarla, 
gli avvenimenti del mondo hanno fatto nascere due 
pensieri, che :s’impoogono a tutto il paese: quello 
della necessità di organizzare Ja difesa in quella 
misura ch'è resa necessaria -dalla possibilità dell’of- 
fesa in altri, e quello della. necessità di creare delle 
floride finanze, i 

Coloro, che hanno per tanto tempo gridato che 
bisognaya disarmare per risparmiare e per dimionire 
i pesi della Nazione, sono chiamati ora a ricredersi 
ed a rimproverare il Governo, perchè non arma al 
bastanza. Quei: medesimi, che haono per ispirito di 
partito avvezzato la Nazione ad accogliere il vigliac- 
co consiglio di non pagare anche quando le neces» 
sità Aella patria lo vogliono, vedono ora gli effetti 


dell’opera loro, .e la difficoltà d'indurre ai necessarii - 
sacrifizii, dopo avere creato un’insana opinione nel ; 


paese. Una giusta espiazione quella che gli stessi 
vomini nel Parlamento,.gli stessi giornali che nella 
stampa ebbero la maggior parte di colpa nel creare 
una falsa opinione, debbano ora coptraddissi. Peccato 
che lo facciano’ con sì poca buona grazia, 6 che 
atinàspino ‘per ‘rigettare di muovo Ta colpa su altri. 

ir————— 

L’esser Ella assuefatti, per naturale terperanza 
e per lunga vita di pubblicista, ad accogliere con 
viso lieto. anche giudizii contrarii ai propru e ad 
essminarli con imparziale affatto, mi persuale ad 
esporle il mio, pensiero sulla discordzaza di Lei nel 
primo puuto del. nuovo Progetta di Legga per l’Îstra- 
zion6 elementare. Tatendo riferire all'applicazione 
della. tassa ..scolattica a, vantaggio dei Comuni, la 
quale in certo qual modo Ella-stiina poco convemente 
e non. molto logica: ; 

Consideratala. bene, par a me che non meriti tali 
censure. Nov la giudico contradiitoria, perchè l’ob- 
bligatorietà. dell'istruzione non chiama per giusta 
consegnanza l'esonara. di una tassa speciale ; non 
illogica, arvegnacchè chi diretiamente godo il benefi- 
zio delta scuola è ragionevole ch: par essa dispandi, se 
ul può, în proporzione maggivra. È pur troppo vero 
cha le imposto accunsentite ar Comuni son già molto 
gravase,; ma è: pur anco vero cha quasti quota, così 
mite, sirebbi. quasi insons bile. E poiché il Pro- 
geuio di, Legge dispensa, dalla: tassa. chi. d'mostrerà 
di. non poterla; soddisfare, 0 -poichè eva . essera ap- 
plicata ‘nei ‘limit da 4 a 20° lira annuo, a seconda 
della condiziono economica de’ cittadini, egli è certo 





| Spese maggiori, oltre a quelle che : forono neces: 


| cili; la ridozion 


| 30! al'.paese,' onde: 


| non;accontentarsi di noila ed:,a «chiedere mutamenti 


: prima del tempo coloro che' bando fatto tanto e con- 











POLITICO = QUOTIDIANO du 
AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


dal;? 





Sarebbo pur meglio che i partiti, che ‘gli vomini 
polititi, cho i giornali Si accOrdassero ‘una ‘reciproca 
aranistia, un obbho pietose; ‘me. per ricordarsi tutti 
che quell’accordo nel sentimento che ci condusse a 
fate l'pnità ‘della patria, deve . rinn i è ite. 
nersi' per renderla sicura col nazionale armamento,, 
senza nuoeere a quel pareggio ‘tra le spese e le 
entràte, che è il primissimo elemento di ‘ogni buona 
amministrazione ; : ° 












pér acquistare l’indipendenz che pure fu- 
iinuri in Italia che in qualunque. altro paese 
in' tondizibni* simili, tatti ne chiediamb per le opere 
delli civiltà è del progresso, per quelle che sono 
destinate a destare nella Nazione una. attività rimu- 
nerativa. Quelle ferrovie, quei ‘telegrafi, quei porti, 
quelle scuole, quelle istitazioni tutte che rispondono” 
al’nuovi bisogni ‘del paese costano danaro, ne co- 
siano l'interesse del debito nazionale, le. pensioni, 
le ‘trasformazioni dal vecchio al nuovo sèmpre diff 
"ad unità dei sette Stati di cui e 
composta l’Italia, l'armamento di terra è di mare. 

Perchè adungne ‘non ricordare sempre tuito que 
i educhi a propositi virili, alla 
parsimonis, ll’attività, alla ‘previdenza, al .giustò 
calcolo di ciò che occorté per compiere l’opera no- 
stra?" Perchè disttrlo‘sempre-ton lotte partigiane ? 
Perchè nutrirlo di frivolezZe'?° Perchè avrezzarlo a 


sario 



































che costano e che mandano indiegro;: l'assetto defi> 
nitivo, desiderato e necessario? Perchè non influire 
sulla ‘pubblica opinione, sicchè venga da tutti il 
concorso al Governo nazionale per ajutarlo a supe- 
rare Je difficoltà cui incontra? Perchè rimentare 
doti schèrni e ‘coh' odiose “diatribe gli uomini che 
lavorano e che,: ‘per questo ‘chie Tavorano, sono mi: 
gliori degli altri ? Perchè ‘noti ‘adoperarsi a formare 
una apinieae sana e veggente; sicché non oscilli tra 
le indolenze ed imprevidenze da uma! parte e fa ‘con- 
fasa'e paurosa frettolosità dall'altra fo <> > 
* Sì, ci resta molto, ma’ mblto+da ‘fare ancora; e 
ci restà a fotti. Non si mostrino ‘stauchi!e svogliatt 












finuino zi giovanizJa' scuota ‘degli utili” esempi ;-@ 
questi sì ricordino che il “patrivttismo non poò: ar- 
restarsi all’avere' fatto libera: Ja patria, e noò poò 
mài abbandonarsi alla neghittosità baldanzosa ‘e spen: 
sierata: C'è molto da fare ancora’; «ed ‘occorre ‘con: 
corso di tutti. Noi non possiamo darei” il lusso ‘delle 
discordie, nè i- piaceri frateschi - delta vita contem- 
plativa, nè intrattenerci come fancitilli coi-loro ba: 
Jocchi ? > AL SI 

Percliè vibserò i Tedeschi la Nazione che si dre. 
deva îfvincibile ? Perchè vollero essere ad ogoi costo’ 
una-grande Naziorie e si esercitarono à lungo ‘alta 
ginnastica dello studio e del'lavòro. Perchè i Fran; 
cesi, in mezzo &lle rovine d'una guerra ‘disastrosa in 
due anni pagarbtio cinque” miliardi, | riordinaroiio 
l’amministraziòne e l’esercito ed accrebbeto di 700 
miloni all'anno ‘le imposte e ‘noti se ne legnano? 
Perchè, malgrado i loro difetti, sono un popolo fatto 
e di buoni patriotti, e malgrado i loro ‘partiti vo- 
gliono' jiure la stessa cosa, la conservazione ‘della’ 
dignità e forza” della loro patria.  Perchiò gl’Inglesi' 
sì sentono sempre - sicuri di sè ‘e sono sempre 
giovani? Perchè non hanno partiti, se pop” per 
servire meglio il paese, perchè lavorano è riforni- 
scono il paese di continuo di nuove forze materiali 
ed economiche, perchè non intendono”. nemafièno 
come non si abbia da recare ad ogni coso l’equiz 
librio tra le spese. e le rendite. da . 

Sono insomma: quello che s1 chiama popoli serii;: 
ciocché vuol dire.-educati ad ‘altra. scuola da quella 
del:quietismo 0-frivolo od-apatico,.. od «egoista di» 
quella che a noi aveva fatto il duplice  despotismo! 
che pesava sull'Italia. Coll'attività pazionale bisogna 
adupqué rifare atche i caratteri franchi ed onesti, 

si ; 

————____ 
un tributo questo non sol lieve, ma giosto. E .se 
mai per, miserrime circostanze un Comune non la, 
potesse neppur così miaima sopportare; la terza 
parte dellarticolo 12 dà facoltà al Consiglio «scola» 
stico di circondario di sollevarnelo : nè v'é:a_dire 
che tale disposizione possa farsi illusoria, perchè gli 
amministratori de” comunali interessi, tenendo più 
all'economia che al dispendio, da quella eccitati la 
vorranno, non v'ha dubbio, praticare. Cosicchè la 
rerrebbe imposta a coloro solamente che han 
bilità di pagarla: e penso sarebbe atto in’ 
piun. mado giustificabile l’impedire che costoro, con 
nuovi mezzi concorressero al ben progredir di una 
opera si santa. Nè il metodo di riscuoterla, cui ac- 
cenna il successivo articolo 43, può farne desiderar 
l'abbandono : vuol essa meticolose pratiche di esa- 
ziono? ebbena, si stabilisca modalità più conve- 
mienti, 

La proposta ch’Etta fa poscir, como in via di 
transazione, d'aumentar di quatche centesimo le altra - 
imposteinon mi pare prorvelumento equo: la giu» 
stizia vuole addossata le - gravezzo. a seconda dei 
vantaggi diretti dallo medesimo derivanti. B poi, 
dico io, questa prima umana sorgente di bone, da 































+ muîti i rigori: della” prigionia del 


. dens esprime, in un articolo ufficioso, 


ouratt#;i giù de 
,° Lbttdre 20m affrancata. sob' ‘ti 
'ricuvdbd, na’sl restitataò i 
* ‘modiittt di 

“L’ Uffiolo del Giornale in Via 
Bono 


















































farci’ salvi* nel ‘| 
sogna crearle nel 
capacità, ‘nella 
laboriosità' di ogni Italiano;” 
gloriose ‘guerre d’inidipenflenza’'come-noi, ‘non: 
bisognò di 'fire -l'unità“delfa'* ‘patria ‘perchè..a 
sedeva da tanto” tempi e’ fiessui psidi ad 
istituzioni ’libéfe ‘sé ‘ere ‘primi 

ed. ora; ‘ Ù 


dig, nell 




















] r indisciplina, : nell 
pine, nel’ fallimento ‘ch Ml6* porte “e sì va 
solvendo; senza ‘èhé* ne junto,’ nesson partità 
valga a salvarla. L’individualismo anche ul più ardito: 

e vigoroso: che ‘sia ‘bisogaatappafario «alla “viti! del ‘ 

buon patriotia, alla educazione di buon ‘cittadino; ' _ 
che.è sempre pronto;-a servitò Javpateia, perché que. "'.: 
sta. buona. madre, di. tutti. possa tuiti trattare comé 
veri. figli, I ‘ E 
1 Ecco la necessità -che ognuno. ci pensi;:: 
formi una. vera e -buonaropynione nel paesi 
produrse il concorso di tatti al' suo-meglio; | 
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ICI dl ' ' Vota 4 
. Poma. Scrivono: da Roma: alla:-A 
© Mi'si dice che SE. .il cardinale: vic 
mosso :0 intenda ‘ muovere ‘un altio 3 
Prefetto di Roma ' per ‘lagnarsi 
Vautorità giudiziaria: las intenta| 
dicatori;-e per protestare’ contr 











ai .fatti- del. Gessz,: è-forz: 
cola cosa in paragone ‘delle scene: ch 
deplorarsi se. il pulpitotnoh cessa‘di ‘farsi: 
di!eccitazione di odio ‘e di provotazioni ‘satigui 
fra i’varii ordini di :cittadioi, - 

ta 08 


Cotes 


| Pranela, Il Cistitutionnel Scr 
«Sembra che si. possa, ammettere di 
mento come probabilissimo, che. i} ‘proc 
fiairà :con un non farsi luogo;a racede; 
Il signor Tmers non fece mai. d'altronde; mista 
ad alcuno della sua opinione che il maresciallo Ba; 
zaine non è colpevole: « E voi, chiedeva egli in 
i ultimi. giorni ad una persona ‘che’; gl È 
edete anché' voi ‘chie’ Bazaitio*sia ubi 
si od 

























Li Correspondanci.U; 
ché la ‘seritenza ‘di non'! fa 
tàta. L'officiosa Corrispondè 
parte che nulla vi. è di’ deciso.“Soltinto - 
l'istruzione del piòcesso lata,‘ furon 
‘maresciallo, a cu 
ici è-la sua'fi 










si‘psrmette di ricevere ‘i suoî am 





inzio]. Ci 10 
la sua piena 





. Germania. Mer 





è ceo = 





cui ogni altro scaturisce, per - rispetto all’intriaseco’ 
sno valora non è decoroso. valutarla.: afeglio' col. de-- 
naro ancora ? Chi porri mano: a} borsellino: pet, pa» 
gare la novella tassa scolastica,: imparerà, anche da . 
CIÒ a. maggiormente, slimare il’ beneficio dell'istra 
zione. Quel ch'è donato, assaî.-mena . sì. apprezza d 
di quanto sì acquista con. qualche sacrificio ;;evtali 
principio nel nastro caso, amerei si tenesse parvass- 
soluto, D'altronde, se-vi ha una tass3,.; senza con. 
froato maggiore, per la frequenza a’ saperioriistudii; 
non è strano: re na sia una per l'istruzione: elemen» 
tare, Utile è duna come l’altra; e.se.a. questa: par- 
tecipa io maggior numero la-classe povera della. sq=.. 
cietà, non è ragionevole il non applicarla. se'chi è nel: 
l'impossibilità di pagarla ne è dispensato e chi la corri: 
sponde noa la sente quasi. In appoggio di ciò valga il 
coufranto fra. essa e. quella, per_lo insegoamento «pri. 
vato, la quale stando schtamente fra în lire 8.8 1a:40 
circa mensib:, al ‘termine. dell'anno, scolastico si conv 
cantergia fra le 72 a le 90, quando che quella ia. 
progetto, è pan chi è negli impieghi, e per: l'agiato 
possidente, è di pochi centesimi... <.< ..i.co 
A questo luogo è acconcio il ridordarà co- 
mo tale lieve imposia torox in solliero ancora 
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soddisfazione pol recente trattato di sgombero con- 
cluso colla Francia, 0 lo chiama « un indizio im- 
portante del consolidamento di ides o sentimenti 
pacifici » la /Norddsutsche-Aligomoine-Zoitung scrive: 
In mezzo al grido di gioja, che echeggia ancora 
În tutta la stampa francase, risuona la leggo. sulla 
. Tiorganizzazione dell'esercito, la quale, dopo ‘quasi 
due anni «di preparazione, ha visto finalmento la 
luce. Nell’ «oggi» già si agita il «domani», 0 sul 
l’orizzonta della politica © universale spunta, riordi» 
mata o chiusa in sè, la. forza armata della Francia, 
come un fattora col quale, dopo un'interruzione di 


più anni, l'Europa avrà da contare nuovamente. 


—_ 


Svizzera. Nel Giura si temono disordini. In 
seguito agli eccitamenti d’ua ‘clero fanatico, i libe- 
rali si vedono minacciati in modo, da essere obbli- 
gati ‘a. pensare alla loro difesa personale, e già hanno 
organizzato delle compere d'armi a Berna. Dal canto 
suo il Consiglio di Stato di Berna ha armato tre 


battaglioni, 


_ «*.Il Padre Giaciato, arrivato a Ginevra, ha te- 
«nuto, il 19, la prima sua conferenza davanti ad un 
uditorio. composto di oltre 3000 persone, cosicchè 
la sala n'era stipata, Oggetto della conferenza fu- 
rono ‘« i rapporti della Chiesa collo Stato moderno ». 
L'oratore riscosse. applausi strepitosi, soprattutto 
quando folminò le dottrine ‘giacobine ed ateistiche, 
le quali, .al tampo della prima Rivoluzione e du- 
rante la Comune, credettero di poter affogare la 
Chiesa nel sangue. Il Padre Giacinto raccomandò 

‘ l’anione dello Stato colla Chiesa, entro i limiti fis- 
sati a ciascuno: dalla Provvidenza, e disse di non 
riconoscere altra Chiesa che quella fondata sul Cri- 
stianesimo. Alla fine del discorso l'oratore venne di 
nuovo applaudito entusiasticamente. Il . Padre. Gia- 
Ginto terrà altre conferenze. Egli è già stato invi. 


tato anche da altre. città della Svizzera francese. 


serive : 


Si narra un aneddoto caratteristico del terri: 
bile curato Santa Cruz. Avvenne, giorni fa, che egli 
Ppranzasse in casa di un suo confratello prete, amico 
suo intimo, ‘del medesimo penssre -in politica, -ma 
di tendenze tutt'altro che hellicose. Durante il pranzo, 


Santa Craz disse: 


« Voi pensate come noi, è vero; ma non difen- 


« dete la nostra opinione colle armi in manot» 


,6 — « A dirvi il vero », rispose l’altro, « io non 
« sono soldato, nè avrò mai il coraggio che ha-fatto 
« di voi uno dei nostri capi principali. » — « Eb- 
« benet» replicò il Santa Cruz; « guardate: l'a 


< more che, si ha per una: causa. lo si mostra. în 
« vari.modi. Se voi non vi sentite animo ‘bastevole 
* per venire ad incoraggiare i nostri bravì commi- 
< litoni colla vostra presenza, siete tenuto ‘ almeno 
« ad aiutarli diversamente nella guerra santa che 
‘+ « faccianio pel bene della Spagna! Voi state molto 
« bene di mezzi, e una contribuzione di 8,000 
« « reali non vi rovinerà 1 » — « Che idee strane 
« e nere avete voi dopo aver mangiato e bevato, € 
«.come sono pesanti i vostri scherzi! ma il fatto è 
< che io non ho più di 2,000 reali in cassa» — 
. *«. V'ingannate, amico, io non ischerzo mai; venite, 
. x andiamo a visitare la. vostra cassa! » E Santa 
Cruz chiamò due de’ snoi uomini, ai quali l’a- 
mico conseguò le chiavi. ; 
‘Una rigorosa ispezione confermò ciò che avera 
detto l'ospite. — Ben banè », disse Santa Cruz, 
« non voglio disturbare troppo un amico! addio, 
« per ora: accetto quello che.avete, e di qui a otto 
«.giorni tornerò a prendere il resto.! » 


Appena era egli partito, che l’amico faceva i suoi bauli - 


@ muoveva verso: Tolosa ; di là, soffermandosi il meno 
‘ possibile, traversò la: Bidassoa, e venne a stabilirsi 
a Headaye, sul territorio francese, dove ancora si 
trova. i PIA 

Enghilterra. A Londra lanpiversario della Comu: 
ne fu commemorato dai comunalisti francesi e tedeschi 
che si trovano in quella.città. {Essi . teunero, nella 
gran sala, chiamata Forester Hall, un meeting composto 


di forse trecento persone, sotto la. presidenza: di. 


* Landeck. Vennero pronunciati dei -discorsi vio- 
» lentissimi, nei quali si fece l’apologia della Co” 
' waune parigina, e .si innéggiò al prossimo infallibile 
trionfo della Comune universale. Neli” accennato 
meeting erano presenti ben pochi operai inglesi, 
prova novella che le classi lavoratrici in Inghilterra 
not hanno molta simpatia per la Comune. Ciò non 





‘de’ miei colleghi della campagna specialmiente, 
$ quali sebben trovino nel nuovo progetto riparalo 
alla vergogoa del presente, pur: nulla meno han 
‘uopo di altri soccorsi, Io l'ho provata la vita del 
maestro rurale, anzi, dirò meglio; l’ho patita; e s0 
esserti mopo di tutta Pabnegazione di cni è capace 
Faomo per resistere alla lotta fra il sentimento del 
dovere innaazi alla ‘scuole, 6 quello‘ di marito, di 
padre; quello della concalcata dignità di cittadino; 
#, di cittadino. Si dirà da taluni che in’ questi 
sensi vi è poco rispetto alla Patria, ai principii della 
moderna filosofia, della civiltà; ed io risponderò a 


“ costoro, non esser ciò vero; chè se la Patria, la fi. 


losofis, la civiltà domandavo l’opera mia, è lecito 
‘ed iscensurabile il chieder loro per ricambio i 
mezzi di offrirla degnamente. - 5 a) 
. La mi perdoni, se sono venuto a considerazioni 
ta pochino appassionate, e creda che non è per 
on sentir mal guidato, ma per affetto vero a chi, 
mentre mi è compagno d egual fatica, è retribuito 
con stipendii che onta è l’ offrire a’ più vili mer- 
consi. ; 
Ritorno all’obietto. primo : la corrisposta di 4 lire 
anune per ogai allievo al dissopra dei 90, stabilita 


vuol porò dira cho le idea socialisio non trovino 
alcun favore in faghilterra, In ua niseting della 
Land Tenure-Reforms Associati (Società per la ri- 
forma dolla proprietà fondiaria), che si tonno a Lon- 
dra il 18 marzo medesimo, furono espresso dello 
Opinioni avanzatissime, Vi assistavano Arch, il noto 
capo della Sociatà dagli oparai agricoltori inglesi, e 
parocchi di quei professori che în Germania si chia. 
mano socialisti di cattedra, Fra quosti si notava il 
calebro economista Stuart AlIII, Alcuni oratori chia- 
soro grandi riformo nelle laggi cho regalano la pro- 
prietà fondiaria, altri l'abolizione della proprietà 
















































Spagaa. Il «corrispondente Bajonese del Times 











medesima. 


N. 14148 
AVVISO 


dicato: 


lavori di tappezziere pel prezzo di L. 3657.50; 


lavori di indoratore pel prezzo di L 484.50. 


Decreto 4 settembre {870 N. 5852. 


Udine li 24 marzo 1873. 
Per il Prefetto Presidente 
BARDARI 
Ii Deputato Dirigente 
G. GroPPLERO, 
Pel Segretario 
Sebenico. 


za da Udine in un giornale di Padova, leggeo 


darci per annojarsì. 


«Al Teatro Sociale, la compagnia Morelli dà il 
suo corso di rappresentazioni drammatiche, che fino 
ad ora le fruttarono ben pochi allori. Egli è certo 
che il: pubblico è rimasto delaso nelle sue aspetta 
zioni e l’ entusiasmo a sì alto grado portato‘nei 


primi giorni, ora subì una notabile diminuzione, 
A poco a poco s'è finito d’andare a teatro per 
annoiarsi meno e se alla. prima recita si sarebbe 


udita volar ala dì mosca, ora è necessario far alla 


manò conca all’orecchio. per ricevere i suoni dal 


palcoscenico, : e, durante Ja rappresentazione, iati-_ 
mare silenzio agli spettatori de’ palchett:, che sono 


i primi, di solito, a sentire la noia. ; 

Io non. vo’ discendere nell’odiosa . lizza dei con- 
ffonti e taccio quindi ogni nome, lasciando ogauno 
giudicare a suo modo; a me basta notar solamente, 


quale nel complesso sia il risultato di questo giu 
dizio, 8, così, all’ indigrosso, senza offendere alcano,” 


asserire; cho de’ molti membri formanti la compa 
goia, son pochi quelli a coi .mi si possa regalare 
l'aggettivo di bravo o brava, di cni, troppo gene- 
roso si mostra il cronista del. Giornale di Udine. 

La troppa lode come il troppo biasimo rovina, e 
so.un’ innata gentilezza si rifiata di biasimare an- 
cha chi Jo merita, non è però necessario che per 
i essa ne scapiti la verità, ed. un prudente silenzia 
toglie il dolore. .della lotta fra il core e la co- 
»: scienza, » ; 

Bettifiea. La dichiarazione del sig. Pietro 
Zennaro stampata in questo giornale del #4 cor- 
‘rente N. 63 non ritrasse a perfezione e completa- 
‘ mente lo spirito della mia lettera sulla opposizione 
i da.me fatta allo sgombero dei locali dell’ ex Ufficio 
a Commisurazione per. la collocazione del Tri- 

nale. È 


r——€€P IMI 


a benefizio del maestro è per. me cosa che rende 
anzi ‘apprezzabile meglio che altra il progetto : inte» 
ressato . l’ insegaante negli utili del Comune, sarà 
più efficace cooperatore alla numerosa frequenza ed 
alla sna durata, ed il maggior guadagno l’avrà certo 
l'istruzione, . aa 

E perchè la bontà di un principio va giudicata 
oltreéchè nella disamina degli ‘ effetti che ]a logica 
prevede, nella estensione ancora della sua applica» 
zione, giova ricordare come un peso più forla viene 
sostenuto dalle nazioni più popolose 6 piu colte; 
come in Inghilterra, in Prussia, nella Francia, in 
Austria ed in molta parte della Svizzera. Questo 
fatto, dice il sig. ministro Scialoja nella sua Relazione, 
è molto notabile e basta da solo a screditare le op- 
poste teoriche, ‘L’ obbiezione, egli dice, che ancor 
verrà fatta all’ articolo. in questione, ed a parer mio 
delle niù rilevanti, è di estera poco reverenta allo 
spirito democratico dei tempi e delle moderno leggi. 
Ed a questa molto saviamente risponde con que- 
sta ibterrogazione: « Perchè quelli che sono in 
grado di contribuire senza il menomo ircomodo alle 


spase ‘scolastiche, e cha il fanno volontieri, dovreb» | pi 


LE DI UDINE 


ANIA ATI iii IE AI ito i 






































CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Deputazione Provino. del Friali 


L'appalto dei lavori di foraitura di mobili e cor. 
tinaggi d’addobbo della Sala dei Consiglio Provin- 
clale, venne neli’esperimento dei fatali, indetto col- 
l’Avviso 17 .corrento N. 1123, interinalmente aggiu- 


0) al.sig. Saccomani Antonio per ciò che riguarda 
i lavori di falegoame pel prezzo di L. 3937.70; 
6) al sig. Cumaro Valentino per ciò che riguarda i 


©) al sig. Bardusco Marco per ciò che riguarda î 


Sopra tali risultanze, sarà tenuta l'asta par lag. 
giudicazione defiaitiva col sistema dell'estinzione 
della’ candela vergine,’ presso questa Deputazione 
| provinciale zie giorno di mercoledì 2 aprile p. v. 
| alle ore 12 meridiane precise, sotto l'osservanza 
delle prescrizioni contenute. nel Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato col R. 


In quanto alle condizioni dell'appalto restano fer. 
me quelle del primitivo Avviso 8 corrente N. 962. 


@ggt che c'è vacanza palcronista teatrata facciamo 
ai frequentatori di esso 11 regalo'di una saggia 
lo 


quale sì persuaderanno di esserci andati e di an- 



















Ta quella lettara appare bensi che dissi non os. 
sera io l’impiogato opponente, ia successivamente, 
quantonque in via dubbia, fo argmetto. Egli 8 anzi 
percd cho dichiaro di svera anche di -rezanto atla 
Birreria conformita a mia opposizioni. 

Taato mi credo în dovere di fir di pubblica ra- 
giono a toglimonto di sinistre interpretazioni, 

Pordonone 23 marzo 1873 

. Giovanni PASTORRLLI. 


Programma delle recite della 
settimana corrente. 
Martedì 25. La Signora delle Camelio di Dumas. 
Mercoledì 26. 7 Midicato (nuovissima) di P. Fer. 
rari, boneficiata dell’artista Cav. Alamgono Morelli. 


replica a richiesta generale. 


sima), beneficiata dell'artista Santo Pietrotti, 

Sabato 29. La Caccia dilla Civetta (nuovissima) 
di Gherardi del Testa, con farsa. 

Domenica 30. Le False Amiche (auovissima) di 
Luigi Suner. 


Martedì 1° aprile, baneficiata dell’ esimit pri 
ma Attrice sigaora Virginia Marini, / Msriti (nuovis- 
sima) di A. Torelli. 

I viglielti per gli scanni chiusi al Sociale sono 
vendibili presso it sigoor Severo. Bonetti, parruc- 
chiere in Mercatovecchio, al quale si' potrà pure 
rivolgersi per chiavi di palco. 


FATTI VARII 


Oaocre a una Serietà Operaia. 
Come l'ape che raccoglie il nettare de' fiori suc- 
chiandolo anche dalle piante più amare per fabbri- 
care il miele, giova che noi pigliamo que’ sentimenti 
e que’ fatti, sieno pure di uomin: di bassa condi» 
zione, che servono a produrre qualcosa di belio e 
di buono mercè l’ opera inustre di quegli. che si 
vale di essi acciocchè fruttino a bene comune. Quindi 
io scelgo ora una ‘esemplare azione d'una Società 
d’ operai, fra-le molte che manifestano a quando a 
quando, e ne fo: tesoro per alcune considerazioni 
che- produrrò in «questi righi, il cui ultimo effetto 


trà avere il miele dell’ape Led essere gustata da 
chiuoque non abbia lo stomaco o il palato alterati 
da qualche morbo particolare. 

L’ illustre Tommaseo pubblicò a questi giorni un 
Mapifesto di associazione al libro dei Vangeli, che 
egli, tranne quello di Marco che scrisse il suo în 
ebraico, tradusse dal'greco, dando principio al lavoro 
| nelle carceri-di: Venezia ove fa ficcato.con Manin 
perchè anch’ essi, ugualmente che gli Evaogelisti, 
e colla voce @ cogli scritti s°affaticarono a propa- 
} que dele verità solenni, speranze e pròmes;e quasi 
i di cielo, ‘a che saremo liberi di servità, ‘quindi. la 

nostra risurrezione che ci aprirà l’adito ad uoa vita 
: dignitosa, forse gloriosa. Sino da già cinque anoi 
uscì la prima edizione del libro divino col comento 
che ‘da scelti passi de’ Padri ne fa S. Tommaso 
d’ Aquino, e come’ usò tant’ altre volte rignardo alle 
sue opere che le fece stampare a beneficio di quil- 
che pio’ Istituto, ‘mentre. contemporaneamenta asse= 
+ guava somme di molte centinaia di lire, per So- 
cietà caritative o a chi meglio sciogliesse qual- 
che suo tema letterario, il frutto di questa lo donò 
all? Istituto Tecnico di Milano, forse perchè suol di 
sovente pubblicare scritti e religiosi e morali, Ora, 
secondo :ì patti statuiti coll’ editore, il suo diritto 
riviene ad esso, che, riporto le sue parole, gravato 
dagli anni e da inaspettate calamità, sento il debito 
satro di provvedere alla povera mia. famiglia. Nuovo 
Belisario, cieco come lui, e come lui virtuosissimo e 
infelicissimo, per non dir altro. Sentendo io il do- 
vere, che, wi immagino, sentivano tutti, di spargere: 
quel Manifesto in Provincia e fuori coil’ intento di 
giovare al venerando vecchio, e agli altri, a Jui con 
un po’ di danaro, a questi con cosa di maggior en- 
tità, cioò con le ricchezze morali che ci vengono 
da quella lettara, ro’ assuosi la detta missione, Ja 
qual parola di cui oggidi tanto abusasi e senza senno 6 
fuor di proposito, qui sta assai bene, perchè con 
tal opera pia non faccio infine, nessuno mi negherà, 
che divalgare il verbo di Dia, prescindendo anche 
da un altro scopo che, siccoma trattasi d’ un filo- 
logo distinto non reno che cattolico siricero qual 
egli è, si sarà sicuri di leggere in quelle sue carte” 


RETTIIERSTZE ISIN RIN IEA 
abbiano }' umiliazione del non pagare?» E più oltre 
soggiunge: Negli orfanotrofi, per esempio, nei col- 
legi, nei conviiti, nelle accademie ci sono posti a 
pagamento e posti gratuiti, e tutti conoscono perso- 
nalmente quelli che pagano e quelli che non paga- 
no. Chi se ne inorgaglisce o chi ne resta umiliato?» 
Jo per me stimo-cha Ja tassa porterà effetti del tutto 
opposti alla presente obbiezione, e no è prova il 
fatto che da molti le pubbliche scuole elementari 
son tenute come pietoso ricovero della miseria sol- 
tanto, è costoro anzi che maodarvi i propri figli 
ad egual condizione di altri, li affidano alle private 
cure. Questo, che sembrerebbe strano pensare di 
pochi individui, credasi, ha estensioni assai vaste, 
e ne' miei tredici anni d’ insegnamento |’ ho varie 
volte sperimentato, ed è comune a quanti |’ hanno 
esercitato in lunghi varii per indole e per principii. 
Questi padri, che per dare a' loro figliuoh i primi 
rudimenti del sspere pagheranno ua pubblic? tri- 
Buto, è certo che non patiran molestia da questa 
‘idea: ed il pensiero che chi ha spendo e chi non 
ha non ispende, senza perciò essere umiliato, 1m- 
resso per tempo nell'anima della gioventù delle 


bero esserne dispensati; soltanto ‘perchè gli altri non | yaris classi sociali, Ia farà crescere più affratellata 





Giovodì 27. La Riabilitazione di Moatecorbali, | 
Venerdì 28. Triste Realtà di A. Torelli (quovis. | 





sarà di offrire a° miei lettori una lezioncella che po» 
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i non dolo la vara parola pronunciata di Cristo, La 

i quale nallo altra tradizioni 8 sovente, sia per mali 
zia o per igaoranza, fallita, ma d'arcicchirci delle 
bellezze. più ricercata sl di stilo cho di fingoa della 
quali 5° ia: tanto bisogno, quaato deffe verità evane 
galiche, chè dell'uno e delle aftro pur troppo siamo 
assii povori, Congiuageado questo secondo fine let 
terario al primo, "ch'è anche.it primario e il mar- 
simo di tuiti parchò divino, jpotromo con raccogli. 
mento di cuore ponsare a que’ versi i quali sono'ia 
un volumo di presio che il Nostro pabblicb l'anno 
scorso, 6 che, a agio credere, è un magnifiso fiore | 
fra il fogliamo dul Paraaso italiano. Qua versi ap. 
partengono a una canzone intitolata: A un macifro, 
e sono i seguonti: 


« A to notturna luce, a te diurna 
«Il libro ch’ è del Ciel messaggio in terra: 
« Quivi al foco, del cor ?' ingegao affiua. 


Ora tornando al primo concetto di questo mio 
scritto, col quale un’ aporsi la via a fare menzione 
dell’ anzidetto libro, m'è di letizia l'avvertire il | 
pubblico, che fra i cento associati che mi procurai 
pel suo acquisto, e sono medici, avvocati, ingegneri, 
notai, ‘sacerdoti, negozianti, regi impiegati, cattedranti , | 
‘| possidentie parecchio signore, v4 Anche la firma della 
Società Operaja di Pordenone accanto a quella.del Ve- 
scovo. di Concordia, le quali — a” miei. occhi — 
riverberano reciprocam nta 1’ una soll’ altra Ja. pro: 
pria tuce,, per cui se quella del Pratato mi, rallegra 
stante I’ opinione ‘vantaggiosa ch’ egli ha del nostro 
Autore, l’altra poco meno mi. edifica perché ra" 8 | 
segno che gli uomini di quel sodalizio amano la 
verità, ch' è qualcosa più del vero, e d’ istrairsi io 
essa @ d’incarnarla nell” opere, insomma che il fondo 
del loro cuore è buono, oltre che disposto a mani- 
festarsi tale coll’ erudirsi alla bontà atessa, la-quale | 
non risplende rel pieno della Ince divina che’ nelle # 
pagine di quel santo Volume. Anche questo è un 





nuovo argomento per credere che il popolo, se.non 4 t 
è aizzato dai tristi, palesa tutte le più belle virtù ff ì 
che fregiano il nome degli uomini civili, 08 dico È 
inciviliti, perchè questa parola, parlando de’ popoli, {:: 
esprime - sovente solo. i segni délla civiltà; "di fre- | - 
quente ‘ingannevoli, mentre l’ altra esprime la civiltà || 
vera .e pratica, trapassata nelle leggi, o (meglio) nei | vi 
costumi; e parlando di persone dinota che la ‘per- |j L 
sonia. civile è di buona nascita, dt buona edutazione, 

6.lò mostra alle azioni e al tratto, mentre l’uomo dot 
incivilito, o (peggio) il.riticivilito, è d’ origiae igno: d pi 
bile, salito per caso più che per merito, a. -palesa i : 
nelle maniere il salto fatto, è il desiderio ‘di far Nor 
dimenticara,l’ origiia sua. ‘Consoliamoci dunque che # ni 
la Società Operaja di Pordenone ‘col’‘porre- Ja sus i! Ac 
firma in quella scheda di associazione, ci fede N 
che nessuno de' suoi appatterrà' mai’ alla Società | de 


degi’ Internazionalisti, la quale mira nientemeno '— 
horrenda refero — che a distraggare la Socie 
mana per sostituirne una bestiale, © © 1° 
Dopo ciò, quelli che desiderassero di. 
| questa. versione del Tommnseo, possono . 
| com'è detto nel manifesto, 1.loro nomi 
lui, avvertendoli che tale ristampa, avri 
la faranno migliore; approvate dai ‘Cenî 3 
Curia arcivescovile @leggarà, cima fece. innanzi che, 
Vopera uscisse alla lece, Ne.uscirà ciascun «mese .un 
fascicolo di due fogli, cioè pagine trentadue, 6 co- 
sterà centesimi trenta Il numero de” fascicoli sarà’ || 
men di sessania, quindi l’intero costo può calcolarsi | 
di otto. lîre. circa; perocchè le spese “dell’invio ‘sona 
a carico dell'Editore, A chi desse noia pagare irenta”. 
centesimi soli ogui mese, nella ‘domanda che farà 
del Jibro, aggitinga di. averlo în due sole mandate; | 
@ vorrà dire che non, pagherà la pritna metà se non || 
ricevata la prizia metà di esso, la. quale potrebbe, 
essere pronta anche prima del termine di’ quindici || 
mesî, e la seconda alla fine, S' avverte puré ‘che ton 
prima del luglio del 1873 comincia la stampa; Scti- 
vere a N. Tommaseo, ‘n. 20 Lungarno alle Grazie, 0 
al sottoscritto a'S:.Vito al Tagliamento: | 
Non mi resta diaggiungere, affinchè si ‘sappia in 
qual ‘pregio dai più chiiri uomini sia tenuta questa 
traduzione 6 il suo Autore, altro ché l’Istituto Veneto" | 
propose ‘a dì scorsi în piena seduta, secondo mi ri. | 
ferl i conte Gherardo Freschi, distintissimo suo mem- 
bro,che si raccolgano firme per'offrirlein omaggiò di 












































venerazione all'uomo degno cieco d'occhi e divin N 
raggio di mento. {© * i dei f disci 
CEE Pierviviano Zecchini. e 
Pericoli d'inondazione. Leggesi nella Hi Si 
Guzzetta di Mantova del 23: ; Li 
Il decremento dello acque, del Po che fido ‘da Rico, 
-————eotem ee RETI sparo 
e di.rado avverrà che adulta giudichi ingiustizia lo { PrOPo 
ricchezze, onta Ja povertà. . nute 
Altre cose vorrei dirle sopra altri puntì del Pro- : 
getto, ma siccome dovrei entrare in altro ordine di dispo 
pensieri @ tirare ancora in lungo, mentre nol posso, si Ù 
così per oggi mi limito a questo. Se mi farà buon, (SIP0.i 
viso, può darsi che in altro giorno Îe rescriva, Li 
(Queste, signor Professore, sono le modeste opi- Seco 
moni che mi son permessò di esternarie in obbie- dl 
zione ad una parte del suo scritto, opinioni che vorrà estradi 
accogliere come omaggio a quei principii di libertà lirayat 
per cui ha col cuore 6 colla penna per tanti anoi lziamm 
combattuto, e per amor de’ quali vorrà benigna. ‘| 
mento giudivarmi. SCE coni 
Accelti le proteste della mia stima e mi creda, (cata de 
Di Lei, signor Professore {Mente 
i sia, ve 
Udine, 21 marzo 1878. i verbali 


‘Artiporo BALDISSIRA 








ori erasi verificato a Pavia non si è ,ancora fatto 
entire nella nostra Provincia clio anzi durò anche 
ggi un sensibile aumento, Por questo m.tivo la 
o fi difesa a Ronchi è stata finora esi mantiso3 Littavia 
Testromamonte . ardua @ il pericolo di un .nu,va di- 
astro dura sempre, ed a scongiurarta nop. sirà 60. 
i verchia l’opera indefessa diurna 6 nrturna cho vi 
restano l’Espettore comm. Cavaletto, gli ingegneri 
{del Genio civile 6 della Sociotà appaltatrice ed un 
i numero di operai superiore agli 8000. 
Esposizione di Vienna. Per facilitare 
insai di iersponto a Vienna, durante l’Esposiziono 
Îo classì meno agiate; le Società ferroviarie inglesi, 
i Francia e di Germania haono decretato sensibi- 
ssimi ribassi alle loro tariffe’ ordinarie. 
Le Società inglesi hanno stabilito viaggi in terza 
classe da Londra a Vienna, andata © ritorno, pel 
ii prezzo di'70' scellini; la' Sovietà ' franceso , Parigi: 
©"! Lione accorda per i viaggiatori. e: per le merci il 
° . ribasso del 80 p. 0io; e le Società Tedesche: si sono 
I 6! già accordate per concedere ribassi ancora maggiori. 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24‘ corrente contiene: 

1. R. decreto 28 febbraio che autorizza il comu- 
ne Specchiapreti, nella provincia di Terra. d'Otranto, 
ad assumere il nome di Specchia. . 

2. R. decreto 9 marzo che provvedo al Commis- 
i sariato italiano di Vienna perla Esposizione umver- 
| sale del 1873. tto . d; 
3. Nomine nell'ordine della Corona Italia. 
| 4. Disposizioni nel personale del ministero del= 





l'interno e in quello della marina. 

5. Disposizioni nel personale. giudiziario. 

6. Decreto prefettizio, in data 4° marzo, che 
Al trasferisce alla prima domenica di settembre la fiera 
‘i autunnale del comune di Gradoli provincia di Roma. 

ni EE Se 

La Gazsetta' Ufficiale del 23. corrente: contiene : 
.4. R. decreto 2 febbraio che autorizza una deri- 

il vazione d’acqua dal fiume Tagliamento e dal fiume 
-{{ Ledra. . 

:” 2, R. decreto 2 marzo che stabilisca la pianta 


i organica dell'Economato geoorale relativa ai servigi 
| {i provinciali. . 

il 3. R. decreto 30 gennaio che approva il ruolo 
organico del personale direttivo, insegnante, amumi- 
' mistrativo e di servizio per il R, Educatorio Maria 
i 








Adelaide a Palermo. EA 
"4, Disposizioni nel personale giudiziario e in quello 
del ministero della guerra. 


CORRIERE DEL MATTINO 





| 
k 

| 

| 

I 

| 

—— Leggiamo nella Libertà : 

| Siamo assicurati che il ministro «delle finanze 
presenterà alla Camera nei primi giorni della pros- 
sima settimana i progetti finanziarii gi da lui an- 
f munziati : tassa sui tessuti, modificazione alla tassa 
di registro e bollo, e servizio di tesoreria agli Isti- 
tuti di Credito, : 

i Non arriviamo a comprendere come quest’ ultimo 
| provvedimento possa adesso presentarsi come una 
| conseguenza della recente discussione della Camera 
| ed aspettiamo in {proposito le spiegazioni dell'on. 
If ministro delle finanze. 

Ì  — Il comm. Brioschi è stato nuovamente chia- 











i 
Il blica Istruzioge, 
Ni Buon numero di deputati è partito da Roma. 


f 
! — Si risguarda come certo, dice ‘l’talie, che la 
| Camera potrà cominciare ‘oggi o domani la discus 
{sione delle proposte formulate dalla Commissione 
| d'inchiesta sulla tassa del macinato. 


d — Dall'Economista d'Italia, giuotoci questa mat- 
{ tina, togliamo le seguenti notizie: 
Neila ventora settimana il Comitato della Camera 
iscuterà il progetto di legge per le prime riforme 
{alla imposta di ricchezza mobile. Taluno solleverà 
Ta questione d’una più radicale riforma, ma questa 
verrà rimandata dopo gli studi della Commissione 
d'inchiesta. È 
La discussione più importante pare si verserà in- 
torno agli articoli che riguardano le Casse di ri- 
sparmio, per le quali molti deputati inclinano a 
i proporre delle agevolezze maggiori di quelle conte- 
Inute nel progetto del Governo. 





| — Sappiamo che il ministro delle finanze va 
‘disponendo, secondo le possibilità locali, perchè cos- 
sino gl’inconvenienti lamentati pel pagamento delle 
(pensioni dopo l'attuazione della nuova legge sulla 
‘riscossione delle imposte. 















i — Sonosi scambiate le ratifiche del trattato di 
Lestradizione fra i due Goveroi, l'italiano 6 l'inglese, 
itrattato conchiuso alcuni mesi or sono, come annun- 
iziammo quando fu sottoscritto, 


dh ore Proseguono i lavori della Commissione incari- 
ta della riforma del codice commerciale. Attual- 
ente si lavora sull’ultimo libro, ed esaurito che 
sia, verranno trasmessi alle Camere di commercio i 
verbali della Commissione e le conclusioni relativo 
‘alla riforma da introdursi nell'attuale codice, 








Ì — Anche le Camere di commercio di Messina 6 
di Palermo hanno espresso il voto cheti! pagamento 
dei dazi doganali possa essere fatto in valuta legale, 
‘coll’agginata dell’aggio. 





















mato a far parte del Consiglio Superiore della Pub-. 


«rizzata dal Papa ad un ecclesiastico italiano, nella 





— Il Consiglio provincialo di Salerno ha votato 
un sussidio di L. 60,000 p:r le apese di - primo 
itmpianto, 0 di L. 10,000 per quello ‘di annuo man. 
tonimento. di una scuola di agricoltura in Paduli. 


SORA : 
— Como è noto, la nomina di una parto dei 
giurati per la Esposizione di Vienna è stata attri- 
butta alte Giunto lucali. 
Questa disposizione è siata accolta favorevolmente 
e già sono pervenute al Ministero numerose adesioni. 


— La spedizione degli oggetti per Vionna è stata 
già fatta in gran parto, ! 

Ogni più minuta disposizione è stata presa perchè 
tutto i Aia regolarmente e perchè non abbiano a 
succedere guasti; i quali saranno così evitati ove 
dalle Giunte locali 6 dagli espositori si sia. conve- 
nientemente provveduto allo imballaggio. 


ant 
ini ein 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Sorrento, 23. L’ Imperatrice di Russia, la 


: va + spa famiglia (ed il seguito arrivarono a Castellamare 
| ieri alle 2, evitando. i ricevimenti delle Autorità, 


Partitono in vetture 6 giunsero in Sorrento alle 3 
@ 412. Folla grandissima. Il paese era parato a festa, 
Alla sera si feco un’ illuminazione. Stamane ha luogo 
un servizio religioso nella Chiesa russa 
Il tempo è splendidissimo. 
Madrid, 23. Figueras dichiarò di far questio» 
ne di Gabinetto dell’ approvazione della proposta di: 
sospendere le sedate è di nominare una Commissio- 


ne permanente, L’ Assemblea approvò |’ abolizione 
della schiavitù a Portoricco, secondo l'emendamento * 


di Garcia Ruiz. Hl Progetto stabilisca 1’ abolizione 
_itmediata a datare dalla pubblicazione della Gazzetta, 


I obbligo degli emancipati di prestare, dietro comi: |" 
«penso per tre anni, la loro opera pei padroni at- | 


tuali, per altri o.per lo Stato. Godranno 1 diritti 
politici cinque anni dopo l’ emancipazione. L’inden- 
nità resta a carico esclusivo del bilancio di Porto- 
ricco. Questo progetto fu approvato entusiasticamiente. 
L' Assemblea nominò quindi la Commissione perma- 
nente, e sospese le sedute. La Commissione riuscì 
composta di tutte le frazioni della Camera.‘ Madrid 
è tranquilla. 


Pietroburgo, 23. I preparativi d’ arma 
mento per la spedizione di Chiva fatti dai Distretti 
tuilitari del Caucaso, d’ Oretaburgo, del Tarchestan, 
sono terminati. Le colonne partiranno concentrate 
dalla riva det Mar Caspio, dal forte d' Emba e dalla 
imboccatora del Sordaria, La divisione di Oremburgo 
arti da Mimars e si concentra nel forte di Emba. 

fe intere colonoe si avvanzeranno ai primi di mag- 
gio verso la frontiera di Chiva. 

Roma, 24. (Camera, prima seduto). Progetto 
sull’ abolizione del palatico a Mantova. Szlfa vi ade- 
risce, riservandosi di ‘applicarlo ‘quando si'approverà 
il progetto che presenta per regolare i canoni per 
prese d’acqua. Approvasi la Convenzione del Muni- 
‘cipio. di. Alessandria coll’ amministrazione militare 
demaniale circa le opere pubbliche. 

Si discute il progetto per I’ aumento dei fanzio- 
narii giudiziarii di alcune Corti, Tribunali e Pretura 
di Roma. Parlano parecchi oratori. De Falco lo di- 
fende. L” articolo 1.° è approvato, 

Madrid, 23. La grande dimostrazione anoun- 
ziata contro il Municipio di Madrid non ebbe luogo 
in seguito all’ assenza dei promotori. 

Madrid, 24. Il Consiglio dei ministri decise 
di agire energicameote per mantenere 1’ ordine. 
L’ agitazione socialista in alcune località dell’ Estre- 
madura è vigorosamente repressa. Fra i membri 
della Commissione permanente vi sono gli alfonsisti 
Esteban e Salveria e gli unionisti Romero e Orter. 

Loodra, 24. Il nuovo Vescoro cattolico di 
Liverpool prese ieti possesso della Diocesi. Pubblicò 
una pastorale in cui parla dell’ oppressione della 
Chiesa in Germania, in Svizzera, in Spagoa, in Ita- 
lia; fa allusione a una lettera noo pubblicata indi 


quaje è detto che gli attacchi contro la Chiesa cat- 
teliva sono più violeati, ma che il trionfo di questa 
ultima si sta preparando, e sarà vrionfo che Sorpas- 
serà totti quelli della storia. 

Pletroburgo, 25. Gli emissari Chivani 
tentarono di‘ sollevare le popolazioni Kirghise 
della ponisola di Bazatschi contro i Russi, invitan- 
dola a pagare il tributo a Chiva è a ricusare di 
fornire ai russi camelli e cavalli. La maggior parte 
dei kirghisi restò tuttavia fedele. rifugiandosi nei 
forte russo ove rimase fino all’ arrivo del corpo 
russo. 

Pest, 25 marzo. Nell’odierna seduta della Ca- 
mera dei Deputati, Coloman Tisza interpe!lò il mini- 
stro delle finanze relativamente agli ultimi avveni- 
menti, nella fondazione di una Banca ungarese di 
sconto, pretedendo un energico procedere del Gover- 
no 0 del Parlamento, rainacciando persino l’abolizione 
delle convenzioni daziarie e commerciali, ed il rifiuto 
delle quote e dei contaibuti al debito dello Stato. 

Deak osservò che si deve attendere la risposta 
del ministro delle finanze il quale è ‘assente, a che 
sino al suo arrivo, si doveva necessariamente astener- 
sì da ogui minaccia. (Approvazioni dalla destra.) 

Berlino, 24. Alla Camera dei deputati, di- 
scutendosi il trattato di sgombro del territorio fran- 
cese, fu addottata fra gli applausi la proposta di 
Simpson; che il Parlamento accoglie colla più gran- 
de soddisfizione le comunicazioni di Bismark relati 
ve al tratiato stesso, Bismark rispose coi più sentiti 
ripgraziamenti, 

Ginevra. La legge sul culto cattolico fu ac- 
cettata nella votazione del comizio popolare con 908 
voti contro 157. I clericali si astennero dal voto. : 





























dell Albergo, ! "gl Breslavia 82, Spirito pronto atalleri 17 16, mese corren- 


“GIORNALE DI UDINE 


Oxiervazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. istituto Tecnico 

26 marzo 1873 [orodint{oro 3 p. [oro Ip. 
Baromolro ridotto a 0° i ” 
alto metri 119,01 sul 
Hivollo dol mara m. mi. 
Umidità relativa . . 
.Stato dol Cielo. 
Acqua cadente . . 


È ao f foto. 


, Termometro ceutigrado | 12.9 
Temporatura f massima 45.7 





755.1 
si 


7850 
s& 


7564 
87 


9 lai 
( minima 8.8 
Tomporatura rirmime all'aperto 8.3 


COMMERCIO 


Trieste, 33, Otil, Furono venduto 150 orne Dalmazia in 
holti a £. 26 con forti soprascanti a 400 orna Paglia fino e 
soprafino in botti e tina a £. 35 a 35. 

Arrivarono 44 botti Molfetta fici. 

‘Amsterdam, 38. Frumento pronto —. —, per marzo ‘=.= 
msg. 368.— per ottob. 3. Segla ‘nta. —.—, per MANZO, 

per maggio 183,50, ottobre 9330, Rariszone per sprile 
» per ottobre —.— perprimavera __. 
riversa. 22, Petrolio pronto s £ 42. esimo, 







emy per aprile è maggio 18.49, agosto © settombra 49,03. 
B —— per aprile 47 412, aprile e maggio ——. 4 


A... .Z‘verpool, 22 . Vendita odisrns 40,000 balle 1mp. ——, di 
.oui Amer, — balle. Nuova Orleans 9 7{i6, Goorgia-9 3/16, 
faîr DholL 6 #14, midting fair detto 5 314, Good middling 


Dholterah 5 318, middling detto 4 318, Bengal 4 f14, nuova 
678 good fair Oomra 7 58, Pernambuco 10 —, 
‘Smirne 7 31, Bgitto 19—, mercato stazionario invariato, 

- Londra, 22, Stante intrapresi cambiamenti nella  costru- 
zione dell’edifzio di Borsa, non si tiene queat’oggi Borsa. 

Napoli, 22. Mercato olii: Gallipoli contanti 36—, detto 
cons, marzo 36.35, detto per consegne future 38.28. Gioia 
contanti 95.51, detto per consegoa marzo 98.75 detto per 
consegne future 10,55. Ù 

Nuova Pork, 81. (Arrivato al 2? marzo) Cotoni 19.118, pe- 
trolio $9,t;4, detto PiladelGa 18 4/2, farina 7,50, zucchero 
9 48. zipco ——, frumento rosso per primavera —,—. 

‘ Parigi,22. Mercato delle farine. Otto marche (a tempo) con- 
segoabite: per sacco di 458 kilb: mese corr. franchi 70.25 
maggio e giugoo 71 75, 4 mesi da maggio 72.50. 

' Spirito: mese corrente fr. 53.50, aprile 5375 4 mesi di 
“estato 55,— 


Zucchero di 88 gradi disponibile: fr. 61.30, bianco pesto 
N. 3, 72. », rafficato 160,—. 

Vienna, 21, Frumento vendita 25,000 metsien, da f. 7.50 
a di "segale de £. 4.70 aB.-, RI 13802420, avena 
a f. 3.65 per centinaio di Vienna, spirito a 55, olio di rav. 
da f. 2° a —.—, per autunno da Î. 2i 34 a. 

5 (Oss. Triest) 
-NOTIZIE DI BORSA 
FIRENZE 34 marso 





Rendita 











» fine corr. 74.48. - [Azioni ferroy. merid. 474. — 
209 22.68. —|Obblig. » 2599. 
Londra 28.54, — Roonî —- 
Parigi 413,53, — [Obbligazioni eccl, n 
Prestito nazionale —_—.—. —{Ranca Toscaca 1794, 
Obbligazione tabacchi —, Credito mobil. ital 19297 
Azioni tabacchi 949. —]Baoca italo-germsnica 55 





VENEZIA, 94 marzo 3 
La rendita pronta cogli interessi a 1. gennaio p. p., a 74.90, 

e ner flo core, pure cogli interessi da î gennaio np de 74,32 

a 74.26, 

Azioni della Banca Veneta da E. 50t.= aL 
» della Baoca di Cred,Yen,, 290.50 » 
» Strada ferrate romane ,, —.= 
+». della Banca italo-germ. ,, —— » 

Obbligaz. Strade ferrateromane,, —.= » 

” 
» 


—__ 


Da 20 franchi d’oro » 8279 
Banconote austriache » 26017 
Effetti pubblici ed industriali 
Apertura 
Rendita 8 0]1 sacca _— 
Prestito nazionale 1868 i ottobre 
Azioni Banca nazionale 
a. Banca Veneta ex conpons 
»m Banca di credito veneto 
1 Regia Tabacchi 
» Banca ifato-germanica 
ss. Generali romane 
» Strade ferrata romane 
3 »  austro-italiana 
Obbligax strade-ferrate Vittorio Bm. 
» » Sarde 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
Venezia e piazza d'Italia 
della Banca nazionale 
della Banca Veneta. 
della Banca di Credito Veneto 


TRIESTE, 24 marzo 
fior. 


Zecchipi imperiali 844, — 8.48, — 
Corona 





= È - — 
Da 2 franchi ” 270.412 871 
S vrane inglesi s 10.91. —| 4093, — 
Lire Purche si -_ —_ 
Talleri imperiali MT, ” - _ 
Argento per cento s 407.45] 407.38 
Co onati di Spagoa » - Pe 
Talleri 420 grana » _ - 
Da 3 franchi d’ argento » - _ 
VIENNA, dal 22 marzo al 94 marzo 
Metalliche N per cento fior. UA 70.9) 
Prestito Nazionale s 73,35 73.35 
Gia 3 D 101.25) 40425 
Azioni della Banca Nazionale ,, Q25- Q5,— 
»_ delereditoa fior i Gausir. 537.50, 339, 
Londra per 10 lira sterline » 109 — 109 
Argento » 107.80 107.70 
Da 20 franchi — = 8.09 112) 8.69.42 


Zecchini imperiali “ 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 22 marzo 


Frumento (ettolitro) it. I. 24,75 ad ît L, 37,0 
Granotarco » » 973» 11,809 
Segale È » 1850 o 168) 
So in Città » rassto ., 940, ab 
020 pilato 2 POZZO 3 Goes 

ss da pilare » i e I: 
Sorgorozso | » n a» 850 
Miglio en — 
Misture » se 1 

































- [ser. cop. $ ser. cop. {quasi ser.” 


Berlino, 23, Spirito pronto = talleri 418-—, mese corrente ’ 


+. —|Banca Naz. it (nom.) S510.— - 












rire eremiti 






Lopiaf “ 

Lenti Il chtlograroma lo *% 

Fagiuoli comuni » a Ben de, 
+ carniolli a schiavi ,, sw RED0° 





s# 


ee 





AVA dn 

Cortagno In cita =», ranno 79080 *, 
Gcarlo della ferrovia 
ARNIVI — PARTENZE 


+ da Voneria | da Triestellper Venezia per Trieste. 
30. ant, 


Bi 


2.28 ant, 1.36 ant, ll 2.90 ant. 
10,38» 10.54 » | 8.30,» 
2:30 pom. | 9.20pom.i{1,44" 
20% » SE 412! 






‘25 pom. 
P. VALUSSI Direttore rerpansabile 
C. GIUSSANI Compropriefario 








Atto di ringraziamento dit SE 
I sottoseritti, -nel,‘ Jasciare! questa’ ci 
parecchi anni condusse; 









e sentito: ringrazia. > 












mento a tutti isignori che' frequentavano. il‘:-foro 
esercizio, alla persone .della;'c . della: provincia - 
colle quali si trovarorio fa ami ‘aiazione 


d'affari, ed'a tutti, que’ ia’ presero parte 

al loro dolore nelle :ripétute:disgrazie “di cui'sono 
stati colpiti durante illoro soggiorno in qiiesta cit- 
tì. S'abbiano essi tatti Ja‘espressione della loro ri. 
‘conoscenza indeleh le, o.la' certezza ché nei .nolto- > 
‘scritti si conserverà perenne ‘la lorò' cara memoria. 
Udine 22 marzo 1873 È ° 








FRATELLI CESCHINI. 


BANCA VENETA: 
di DEPOSITI e CONTI CORRENTI 
"i. PADOVA-VENEZIA 


Tn seguito a deliberazione dell’Assemblea Gene- 
rale degli Azionisti: dél'20- ‘corrente ‘saranno--distri: ‘i 
buite ÎLire @.85 pér Azione liberata:di Lire... 
125 a'titolo di saldo. dividendo, dell’esercizio 4872. ‘ 

Il pagamento delle Lire 6,85 avrà [uogo.a 
partire dal 2 aprile p. v. contro ritiro della. ce; 
N. 2 timbrata per l’accotito, dividendò già pagato. 
3 Veeenn) presso le sedi della Batica Venelà 
a Milano” presso la Binca. Lombari 

Conti Correnti RA 
a Genova presso il Banco Unione 

Padova, 22 marzo .1873. 


LA DIREZIONE. 


Casa d’affittars 
fuori Porta Gemona sul Pi 
- «Rivolgersi sul Piazzale stesso. da 

° . Francesco Bos 


CARTONI ‘ORIGINARI 
GIAPPONESI SCELT 

ANNUALI E BIVOLTINI >. 

Cartoni riproduzione anbuialà*verde, confezion 


da distinto. bachicultore delle 
Brianza FA 


.il Sig-PIETRO QUARGNALI 


Via Grazzano, Vicolo -Schioppettino: .N,117 hu 


Farmacia da.vendere: 
in UDINE. ig! 

rivelgersi allo studio del :Notajo. 
D.r FRANCESCO CORTELAZZIS. 

Importazione diretta Cartoni-origi- : 
nari giapponesi -annuali* steltissimi: 
presso F. & G. PARUZZA Borgo. 
Grazzano N. S:nuovo. nai 























































Impiego sicurissimo del'f:. |. 
danaro al 6 174:per cento f: 
netto di qualunque tassa. È : 












Vedi 1 Avviso del‘ PRESTITO della » 
CITTA' DI POTENZA in quarta pagina 





ORIGINARI GIAPPONESI 
CEI riproduzione. verde 


Plazzogua Via Poscolle nuo, 47 
° 7.16 





e 
presso 
nuovo - 





AVVISO” 


presso il falegnama 
GIACOMO CREMO. AI 
di qui Via WillaHta-urovansi vendibili una 
quanità di GMATICCE cn reti di filo'di: 
varie dimensioni e di recerite. metodo, nonché ap- 
parati di nuova e comprovata utilità per i completo ! 
allevamento dei bachi da seta. i 













- GIORNALE DI into Lia . co a 
Annunzi ed Atti Giudiziarj 


ii “que sol Empiastro vegetale per calli 


DEL Por, SIGNON ca 
nec hes Mibkdlitz. sl sr : 



























ZIALI: È ca colniteressata- qualo usofruttuaria' în 

[AE ; ul arte, 

ATTI UFFI RFGROT ME È Cali Sn di Sin. Danilo 
° ni rappresentati dal procuratore ‘ avvoca 

No 3 D' Arcani Antonio Pisiente puro n Ssn 


Avvlso Panielo. ° . 
contro 


Santa ‘Csssa residente” anche a_ Sin Da. 
nielè debitore ‘non coriparso. 

Visto it Decreto di pignoramento im- 
mobiligre emesso dalla Pretura di San 
Daniele nel 9 Giugno 1871 N. 4044 
iscritto all’ ufficio dello Ipoteche di que- 
+ sta Città nel 13 detta Giubne al N. 2004. 1. 
| e. “poscia trascritto nel dotto Ufficio addi 
30 Novembre anno medesimo. 


8, ‘Rimangono fermo tutte’ lo Alte” 
condizioni, norme 0 disaiplina , di legga 
în ‘ispecia quelle portato. dalli «articoli 
072 0 698, codica suddetto, nonchè 
que No relativo alla. graduazione + ‘ed al 
soddisfacimanto dol prozzoî > 

Tn conformità poi dalla Sontenza cha 
autorizzò la ’vondita sunccainata a vvortesi! 
che nel. Bando. suddetto fu ordinato ai 
creditori iscritti di depositare «in questa ‘ 
Cancelleria nel termino ivi proserittò:'l6 
toro domande di collovazione: per-gli 
forti della graduazione, ‘alle : operazioni > 
della quale trovasi delegato it Giudice 
“sig. Leopoldo Giuseppo Ostermann. 

Dalla Cancelleria del -Tribunalo, Civile - 
° di‘Udine;' addi 10 marzò ‘1873, È 













È i aperto il concorsò ad an poito. sì 
stematico di Notajo con residenza nel 
- Comune di Rigolato, a cui di inerente, la, 
cauzione di”L.: 1600 ‘în-catte ‘di Felidita! 
“italiana a valor” di listino" a giordana, 
Gli “aspiranti “dovranvo nel tormino di, 
quattro settimane, decarribili dalla terza 
inserzione del presente nel Giornale uf/ o 
di Udine, presentare a questa Regia 
mer la loro' istanza în bollo di LL 1, 







































Un pezzo it. Lire una se ; 
Contro vaglia postale di Liro 1. 50 si iii “i prora & 
















































coi Marni: (cono muniti di bollo, Visto, Ratio. she ria Ta“ L Hlustre Professore Pe AOLO. MANDEG: dii i pren 
e corredat tatisti + | vendita pronuaciata dal suddetto ' I 

fiscali ll (abelli oil are VINILE REA e An ona Iotera d'ancomis-alla Farmacia Reale A; FILIPPUZZI- perl fino 

pellatoria 4 Luglio 1865 N. "12257, n, ‘nel-13 successivo. ene S| È E È metodo con cuì -viené preparato dpond 

: quindi, afitibtatà”in marg ine" alfa "ra eri --; = ente)»; o 

Ca È Camera di Disciplua Notarile zione del' Sileconinato creto pignò reo tid AL. NUOVO . ELIXIR. DI. COCA. ina 

Udine 19 Marzo 4873 lamento addì 26 Ottobre ultimo, detarso, c ARTONI originari ‘giapponesi tica. 

4 Vistò il Bando, Tedaito,. la questa Cat. ‘annuali -.e ...bivoltini Questo certificato e con ‘le ricerche continde dai - dopositari-della : cpriocipali. Cini l'im 

Il Presidente : celezia Lod. :8 Dicembre. 1872, . nonchè: |. presso-Afensandro Consonne,: | i talia sono fatti ‘abbastariza rimarchevoli ondeassicurare !l pubblico dello” iplendido | pa di 


via S. Tommasò, N. 3, Milano. 











la Sentenza; di vendita «prononciata dal | 
suddetto Tribunale nél:13 febbrajo- co” 
“Seguito: del'ro..| 


A. M. ANTONINI 
Il Cancelliere 


successo ottenuto, ik gl 
Viene :raccèmandato lusì di questo valbntes ve ‘simpatico. spetifiéo abbr la 
totta: queste persorie "sofferenti «l’ ippocondrià — volle digestioritIan- 



















‘A. Artîco rente anti colla. quat del're i 688 
$ lativo ‘ini Hi}o,  tebutogi sol, prezzo SAT). FRA ": : | guide e stenisate— pei bruelari e dolori dello stsimae i 
; . n “stia gii. ribassato di'un "decimo; venne ' TA: 5 | nelle veglie prodottè per temperamenti o malè nervoso; dotalziate da ; 
3 deliberato-il (solo lotto-sécont ‘qui-sotto 3 VERONA “ou tristi e mélancopici, ' ia in 
N. 149. td ‘i p.3 48 | descritio al'sîgl'avvozato”” Giacomo - dott. alecertata ia Lenefica sua virtù controi dolori intestinali nelle] ussia 





e 





Bortolatti"doti si ni 
# Ti Pofta Nugyà: par ‘persona da. dichiaràrsi 
e per: lo" pri dillire “milleseltecen 
todo: +. o. ET + 

«Visto infino 1° atto ricevuto in fre, 
; Cancelleria» nl dub “Marzo 
quale il sig Aîzoli J 
di: ‘Sai Dan lele. gol domicilio eletto. in- 
Udine | presso ‘1’ avvocato . sig. : Audida 
della: Schiava offrì -lanmiéato 









Strade Comunali obbligatorie ul MIO ict de piacer ni me Deo 0 nell'asaurimento "delle forzel 

n Esecuzione della. Legge 30 Agosto 1863 Si 

Provincia di Uiline Distretto di 

‘ Corrune di ‘Lanico” c 
AVVISO: 


Presso l'ufficio di’ Guesta Segreteria” 
Comunale e fér 15 giorni dalla data dele 
presente Avviso sono ‘esposti’ gli ‘atti. 
tecnici relativi al progetto di costruzione” 
della strada. Comunale obbligatoria "della | 
lunghezza di metri 2514.06. che dall’ a-' 
bitato'' di Lanco mette al Comune di 
Villa Santina, 

Si invita chi ‘vi h interasse a “pren=, 
derne conoscenza ed'a presentare‘ entro 
il detto termine: le: usservazioni e le ec- 
cezioni .che avesse .a. muovere, - 

: SI ressere "fatte i ieri; 

_ to oa" da ico dal fdtio È 

n Ces în IA verbale da sotto. 
- Sprivergì® Fall": opponente: 8 per 8510 da 
‘ dad teslimon), 

Si atverte inoltre che il ‘progetto “fà 
discorso tieni Tuogo di’ quelld prescritto 
dagli ico 346 40 2 prop dhe 23, 


















mefihinio 


(io di Fegaco di Merluzzo  cedrato] 


Questo importante niedicamionto che' dalla ‘casià medicai 
viene continuamente ‘ordinato in ‘molte ‘affezioni:tanto agli adulti che ‘ai* Aanciulli ‘ha hi 
per se:istesso ‘ud sspore ‘nauseante e_disgradevole. i 

Nel laboratorio ANTONIO FILIPUZZAI ‘i li trovato dt inetodo È 
di corregerlo ;facendog!i équistaré un delicato‘:sapore' di ‘cediro il‘ ser: ah 
i ad alterare: per. nulla. Ja sua..azione, 

Con questo metodo ‘di' preparazione. vidrie ‘iolta © i 
di adoperare acque aromatiche è siroppi onde renderlo" meno' no"egrad. di 
vole, ed è provato che: così' riesce! più digeribile; spécidlmiénte per i "farictalli Boro 
che senza conoscere: ri Tunportuozi lo ranguggiano c con n ripugnanza fatale o storm: dell’at 
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soprà il sucdentiato' lotto*di68 Hire © mil: * 
“lenovecentottantacinque .e centesimi ses- 
sabtasetto. 










"fino venturo alle-ore:42 meridisne' fiel 
la sala ‘delle.:pubbliche udienze innanzi 
la Sezione. seconda .di questo Tribunale, 
“come Ha Decreto del sig: VicerPresi- ? 

dente in data cinque correnta mese: I 
















a armo sd si 
‘Hai Damele “che componeva, 
detto, ij fe second); lo” 
offerto dal-stinnominato d: "Azzolia Di inf 
lire. milleiovecéntoti Que.-e cente: 
+simi séttatitasette | e cioè.in mappa di 
‘San Dabiele N. 866. LE sit 

Casa ‘che: si: estende :anche’ 
palo n. «87417di" port: 0,09: pari” 
giaro nove rendita |. 27.176 confina a 
-devante con corta promiscuay:a:mezzoli 
con casetta di Cassi Mattia,- a- penen 
con l'orto di “questa” proprietà ‘è, 
montana con gli eredi fu Pietro, "AD 
pio Ceconi,;stimato lire:mitléottocento- 
Rovanta (1890) sulla gule: sgravitail ste 
de ‘erariale; 113° 9.8 


dr 1461 Obbligazioni di x L 500 ciascuna 


Prezzo di emissione, Lire Italiane 425. 


















rezzo i 













Deliberazione del Consiglio Comunale. i in data del:43 Febbraio, 6 Giugno, 41. e'8 Luglio! 1872, 
Approvazione della Deputazione ‘Provinciale dell'8 e 14 Luglio 1872. È ; 
Contratto i in toi del Regio: Notajò sig. Ferdinando del fa Cesare Ricci in dati Firénze 10 ‘Agosto 1872: na, 


IN TERESSI. 



































fndg: il Coinino a' proprio carico ; il pagamento della tassa riochezzi" ing o 
5 je) I: pagamento degli interessi, come pure .il rimborso del Capitale sonò ‘garantiti fai possessori liberi ‘ed fmmui 

langue flassà, ‘aggfavio o rienzione ‘per ‘qualunque siasi titolo. ‘tanto. imposto che da imporsi ia seguito. (gr 8° | Gontratio) 
— Gl'interessi sulle Obbligazioni decorrono glà dal 1. Gennaio 4873: : i 


Eee RIMBORSO. SI 
‘Le suddette « 1461 Obbligazioni sono rimborsabili alla’ pari (Lire: 1500) nel Lperlode di 50 ani medianto I [rindipi 
mestrali. _ La prima estrazione ebbe luogo ‘il 1. Gennato 4873. ti 
) ani GARANZIA., i % 
s CA garanzia del puntuale, Pagamento; sdegl’interessi e.-del rimborso alla pari ‘delle! bbligazioni là CIUa' di Poteiza } 
«6bbliga. moralmente ‘è materialmente tutti f suol: Beni mobili ed ' immobili; Fondi! e’ It, at 
hl |retil'ed' Aindiretil (Art, 17. del Contratto). - ROSSI 


n i af E La Sottoscrizioni Pubblica 20 ne 


alle tei Obbligazioni di Lire #00 (Lite 28 Reddito nerto: annuo) ‘godimento dal 4. Gennaiò 1573; sarà apirta ‘nei i giorni : 
2 e 25 marzo, ed il prezzo d’Emissiove resta fissato in .Lire 423 «da :versarsi ‘co segue : LE 
Lire *5 all'atto della sottoserizione.: si ° 
i... 3, 25 al reparto;(10 giorni, dopo . la sotlostrizione) ui 5 aprile. 
»; 450 in mese dopo la sottoscrizione, tl 25 aprile, 


cr Segretario” - 
"Polonia Atitorito* |: 









[ra 




























































eguirà "ile ‘sottodescritte 

















“1°La meli Avrà ‘luogo a favoré del 
maggior offerénté” aprendosi |’ incanto 
sul prezzo offerto, come.sopra si è detio.; 
“dal ‘sig. (Azzolini-in’ lire. mil'enovocento- 
“ottantacinque' e- è8htesimi -sessantasette. 
no. La vendità” segnità nello,stato.e. 
attuale dello _imadobile, colle ser: À 





TI sottosciitto Avvocato residenté fa Udine 
qual Procdratore delli Rev: Dub: 
6 Dnt:G.B; Cantoni; e della Rignori Rosa 
Magani-vedova Cantoni -di--Udine, rende 
nato =;che . i sar 1 
> È CE 








































Qgni offerebte. dov p 


Mi dido7 Der nnrna i Fonte Gue sb -detiaro, tela Cancelleria- del Tribunale 














* bia a stimare gli immobili. esecata e , i » 5é0'die mesi » » .  30:25maggio. 
qui appresso descritti... Li vii Da apra delie. spess » 125 tre » * > » il 25 giugno. 
Immobili - da stimarti csi Ni pertinenze ascridicne_nella somma he d i i #50 » » ; IH #5 Taglio. 

di Udine Città. liscelin lire duecent t LArG 425 








mento di L. 123. da farsi il 25 Giugoo sarà diffacalto il Cupone di L. 12 50 che scade il L Luglio, così il i 
‘e-rion verserà che Lire 112 30, - «Lp 
«Pie < Allatto' di Ifa ‘(Sottoscrizione sarà rilasciata una- ricevuta provvisoria da catbiarsi in titoli definitivi al Portatore all È Parla 


versaienio; | 
“Maucando. al pagamento ‘di alcuna delle rate suddette decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un inferesse delle per Leona 


Casa Pa în mappa al n. 68 a di 
pert. 0.43 rend, l 491. : 
Ortaglia îb mappa ‘al a, 62 b di pert. 


4 Dotrà inòlire jogoi- “afferente aver 
: depositato ia “donato o in rendita sul 
* debito ipubl “dello. Stato al portatore, 
‘valutatà a nortia dell'art: 330'codce di 
procédbra civile, u dacimò del “prezzo 





. 0.04 rend. L4{0.—. 










































6. Teil Lena 1 x (E incaîto, «cento aill’nvo; trascorsi due mesi della scadenza della rata in ritardo senza che :sta «soddisfatto al pagamento ‘delli medesima, ‘ 
SN 8. Staranno a scarica del - compratoresf SÎ procederà senza bisogno di diffida qualunque o di altra formalità, alla vendita in Borsa de: Titoli a tutto rischio @ per conto fispio; 
Ì t 
LIT area le spese delja; Sentenza vendite,idella del sottoscrittore moroso. di 
Tribunale Civila e Correzionale . | tassa di registro e della*trascrizione del- «I sottoscrittori avranno la' facoltà di anticipare ono o più versamenti; nel qual caso verrà accordato uuo sconto scale in} 
Di vone © 4 da Sentenz: \:<iffedesimià<"' sararino’ pure.. ragione dd | $ per cento all’anno. - ; 1A 
s ‘antecipate dal'‘compratore le altre'spese: 1; : ; £ Liberando, o, all'atto della Sottoscrizione, le Obbligazioni con L. 420, i Sottoscrittori possono ritirare l’obbligazione originale Ì 
Band | ordinarie del ‘giudizio, salvo il prelevarle “definitiva 9 al ‘epario, cioè 5 Aprile.» 






ini:sono marcate di un numero progressivo dal N. {1 al N. 1461 e hanno unite lo rispettive Cedole (ecsponi) fesso Îa 
rappresentanti gl'interessi semestrali. 

L'interesse semestrale di. L. £2 9 come anche Pimporta delle Obbligazioni estratte, sarà pagato alla Cassa Conmnale E 
di Fotenza, nonché. presso quei Banchieri di Firenze, Roma, Napoli, Forise, Geaova Milano, ‘che' | Infatti, 
sardnno indicati a suo tempo. - R piglia 

Qualora la somoscrizione olirapassasce il numero delle Obbligazioni da emettersi avrà luogo una proporzionale riduzione e fovano 
le sottoscrizioni per un numéro.di Azioni inferiore a quello che occorrereble per averno un, potranno venir auuullato. Ù 


- La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 Marzo. 


In UDINE ‘presso tia Banca a “ento, Sig. Marco Trevisi, Luigi Fabris, Eimoniea | 
Moraridini. 





mob i iso] prezzo della vendita: 
CCD 6..I0 compratofe entrerà” in! possesso 
degli enti deliberati a sue spese," ed a, 
suo carico staranno le contribuzioni e pesi ! 
d'ogni specie dal giorno della : delibera * 
in avanti —. nia 

1 Caderido:: deserto i! sprimo esperi: 
imedto sarà-rinbovatò |” intantò. di auto 
in otto. giorni col ribasso .di un decimo. 
per -ciascuni yet finchè 31 abbiano of: 
Aron” e-serizà' bisogno di'huovo Bando:' 


vendita giudiziale, 
tI coll aumento del’ Séeto. 


Il Cancelliere 


del Tribunale Civile. " Corvezionale 
di Udine’: 


Nel giudizio di: espropriazione’ forzata 
promossa da’ Venoranda, VittotiayGiaco-" 
mo, Vico, Antonio. e Giovan-Maria:; fit 
Pietro Conciva minori «i “tutela della 

madre signora Maria Zanier vedova Con- 








È svari 















e TT Wilma 1873, Tipografia Jacoh ua 


